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| RASSEGNA POLITICA. | 


Nella discussione del bilancio degli 
affari esteri, gli oratori che hanno 
parlato del viaggio a Vienna e dei 
‘nostri rapporti coll’ Austria e colla 
Germania, parvero tutti preoccupati 
da un timore, che cioè il Ministero 
non sia in grado di trarre da quel 
viaggio i vantaggi che ne avrebbero 
dovuto essere a conseguenza; ch’esso 
sia stato una pure dimostrazione senza 
risultati politici, e si sa che le dimo- 
strazioni di questo genere hanno solo 
inconvenienti, e nessun vantaggio. Era 
meglio 1n questo caso avviare migliori 
rapporti coll' Austria e colla Germa- 
nia, restando a casa. La nota domi- 
nante fu dunque la sfiducia, sebbene 
tutti gh oratori siano stati riservatis- 
simi, come l'indole dell’ argomento 
delicatissimo richiedeva. 

« Il viaggio a Vienna, disse Mas- 
- sari, fu applaudito da tutto il paese, 
Î ma da quel giorno accaddero fatti che 
i 


revocarono in dubbio le buone con- 
seguenze aspettate da quel viagzio. » 
Un altro oratore, l'on. Sonnino Sid- 
: mey, del Centro, aggiunse: « Non ba- 
sta esser leali, bisogoa parer tali. » 
E l'on. Minghetti, iu un discorso 
che a giudicare dal sunto che più in- 
nanzi riproduciamo deve essere uno 
dei più nobili, sereni e  patriotici di- 
scorsi che abbia mai pronunciato que- 
sto oratore, tanto ardente nell’ amare 
la patria, quanto eloquente nel difen- 
derla e nel farla amare, spogliatosi 
a affatto della veste d'uomo di partito, 
per non far sentire che la voce del 
patriota, disse: « Bisogna cancellare 
i pregiudizi sopra le mire subdole e 
è, le ambizioni irrequiete dell’ Italia, bi- 
sogna avere un concetto direttivo , 
fermo e perseverarvi con costanza, ma 
bisogna coordinarvi Za politica interna... 
Quanto più un Governo fa progressi 
liberali ed ha tendeuze democratiche, 
tanto più deve essere forte fermo e 
severo... Inoltre bisogna apparire tali 
agli occhi deile aitre Potenze, e por- 
ger loro garanzie di stabilità e sicu- 
rezza. La migliore risposta a Bismarck 
deve essere cogli atti. Il Governo 
guardi fuori della Camera e non sa- 
grifichi la politica ull'acquisto di po- 


APPENDICE 


MESSA DA REQUIEM 
3 DEL M° ANTONIO FINOTTI 


Chi vede il M° Finotti con quella 
sua cera da uomo buono, affabilissimo; 
D: chi l'osserva nei suoi occhi dolci, nelle 
sue maniere 1nsinuanti e gentili, e chi 
I° incontra vestito severamente con 
quel suo cappello a larghe tese e ma- 
gari cogli occhialini convessi che si 
dondolano sulla punta del suo naso, 
potrà benissimo prenderlo per un ec- 
cellente notaio quale difatti egli è; 
ma non mai per un maestro di mu- 
sica. 

Gli manca in apparenza qaella ner- 
vosità così comune a totti gli artisti 
in genere, quella volubilità di umore 
e temperamento che è caratteristica 
così speciale degli nomini che pen- 
sano © creano, gli manca infine quel 


certo non so chè, che vi fa distinguere 


chi voti, affermi la sua, azione, non 
transiga, non patteggi, tenda sicura 
1 Europa. Allora solo otterrà gli ef- 
fetti del viaggio di Vienna; se noin- 
vece di un raggio di luce, questo sarà 
stato un lampo, dopo il quale s1 ad- 
densano le tenebre. » 

Si telegrafa che questo discorso ha 
fatto una buona impressione nei cir- 
coli ministeriali, perchè lo si ritiene 
benevolo al Ministero. Marco Minghetti 
fa certo mite nella forma, ma ci pare 
che nelle parole da noi riferite ci sia 
una lezione amara pei ministri. Essi 
ci fanno una bruttissima figura se sa- 
grificano la politica per l'acquisto di 
poehi voti; allusione tanto chiara quan- 
to giusta alle fornicazioni r petute dal 
Ministero col gruppo radicale. 

Ua dispaccio di Berlino annuncia 
che l'Imperatore di Germania, rice- 
vendo i membri della Presidenza della 
Camera, ha affermato con una certa 
ostentazione la solidarietà sua col prin- 
cipe Bismarck, dicendo che il pro- 
gramma contenuto nel Messaggio e- 
sprimeva le sue idee personali. Il Can- 
celliere aveva prima affermato che 
rappresentava le idee dell’ Imperat re, 
e l’Imperatore ha voluto cogliere la 
prima occasione per confermare ciò 
che aveva detto il suo primo ministro 

La Camera dei deputati austriaca 
respinse la proposta della minoranza 
di quella Commissione ch'era stata 
incaricata d'esaminare le parole dette 
dal ministro Prazak all'indirizzo dei 
deputati tedeschi di Bemia e decidere 
se contenessero off:sa o no. La mag- 
gioranza, composta di deputati di De- 
stra, aveva giudicato che off:sa non 
ci fosse, ma la minoranza costituzio- 
nale non volle adattarsi a questa sen- 
tenza e presentò una proposta propria, 
la quale invitava la Camera a biasi- 
mare il ministro della giustizia. Il 
voto della Camera era preveduto, ma 
la Sinistra è paga d'aver fatto, come 
dice la Neue Freie Presse, un pro- 
casso morale al Ministero. Questo in- 
cidente interruppe la discussione della 
legge militare, la quale procede senza 
intoppi c senza, si può dire, oppost- 
zione. Nella seduta 5 dicembre il Go- 
verno presentò alla Camera il progetto 
di bilancio provvisorio per 1 mesi di 
gennaio, febbraio e marzo 1882. 


e —_—__———— — 


a primo colpo d'occhio un artista da 
un notaio, a 

Eppure, mi affretto a dirlo, se il 
M.® Finotti non ha l’ aspetto da mu- 
sicista, 11 che a nulla serve, egli pos- 
siede però tutte le qualità artistiche e 
scientifiche volute per collocario in 
un elevato ed onorevolissimo posto fra 
1 compositori italiani viventi. 

Egii sa far flitrare nelle sue note 
la patetica dolcezza che gli si lezge 
in viso, sà infondere in elle senti- 
menti cupi, espressioni di dolore ; e, 
quella nervosità che apparentemente 
non mostra, egli la sente potentemente 
e la traduce con note tali, che sanno 
scuotervi in ogai fibra e che fanoo 
fremere quando vogliono esprimere 
affetti, passioni e sentimenti diversi. 

Insomma il M.* Finotti, è, in tutta 
l’ estensione della parola, un profondo 
musicista e proprio di quelli coi fiocchi! 

+» 

Egli ce lo ha provato or ora, colla 
sua stupenda « Messa da Requiem » 
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Discorso dell’ on. Minghetti 


Dai giornali della capitale prendia- 
mo il pit largo sunto del notevole di- 
scorso pronunziato dall’ eminente sta- 
tista su le questioni internazionali 


Minghetti. Nello scorso luglio io 
mossi un’interpelianza al governo sul- 
l'indirizzo delia politica estera. Cre- 
detti allora, e credo ora, che quei 
gravi interessi non possano passarsi 
sotto silenzio e che il paese abbia di- 
ritto di conuscere i propositi del go- 
verno. 

Avrei rinnovato |’ interpellanza, se 
non avessi udito l' annunzio di pre- 
sentazione di ua libro verde. Mi par- 
ve dover trattenere |’ interpellanza 
fino alla pubblicazione der documenti. 

Avrei laciuto ora, se altri oratori 
non fussero eatrati nel vivo della que- 
stione. 

Chiesi la parola per discorrere di 
una specialmente, delle questioni in- 
ternazionali. 

Lascierò da parte le questioni del- 
1’ Egitto e della Tanisia. Indarno la 
Francia si argomenta di fermare la 
propria impresa a Tuaisi, essa sarà 
trasciuata più oltre Se la Fran- 
cia potesse anche rimanere nei limiii 
del protettorato, la condizione noa sa- 
rebbe normale dal puoto di vista de- 
gli iateressi italiani. Ma lascio que- 
st argomento. 

Il nostro Sovrano fece un viaggio a 
Vienna. Fosse anche uu atto di cor- 
tesa tra le dinastie, me ne rallegre- 
rei. Ma ii viaggio di Vienna fu giu- 
dicato fatto di grande importanza po- 
litica. 

La presenza del ministro degli affa- 
ri esteri e de' presidente del Consi- 
glio, le pubblicazioni della Gazzetta 
Ufficiale, ì giudizi del paese, le dimo- 
strazioni pubbliche ci comprovano che 
il viaggio fu un granie atto politico. 

Lasciato che esamini il fatto sotto 
questo punto di vista. 

L' Italia aveva ‘sentito tutto il peso 
del suo isolamento. S' era trovata in 
una grande condizi»ne, nella quale 
potè convincersi che I° isolamento non 
può essere lo stato normale d'una 
grande potenza. 


che volle eseguita al Teatro Tosi-Bor- 
ghi a szopo di beneficenza; per la qual 
cosa non v' haa grazie bastanti a com- 
pensarlo deila nobile e generosa idea 
che lo spronò. 

Sì, egli ce lo ha provato, el in modo 
che la sua opera segna un periodo di 
splendore musicale per Ferrara, un'éra 
di risorgimento che speriamo vedere 
prosperare e specialmente per cura 
del M.° Finotti che sa e deve lavorare 
per sua propria gloria e per il lustro 
della sua patria. 

Il Requiem di Finotti, diciamolo su- 
bito e diciamoio colla coscienza di non 
dipartirci un sol puato dalla più stretta 
severità critica, è ricco di molti e gran- 
dissimi pregi è solo ben lievi e non 
importanti appunti gli s1 ponno fare. 
Come sappiamo e come possiamo, de- 
bolmente cioè, acceoneremo agli uni 
ed agli altri. 


a 
In primis ante omnia osserveremo 
che il carattere religioso è stato rigo- 


pacchi non aifrancati si respingono. 


L’ oratore esamina quali sieno i do- 
veri d'una grande potenza nel mondo. 

L' Italia non può tenersi in bilico. 
fra le potenze, atteggiarsi ad arbitra, 
inspirando sfiducia a tutte. 

L' oratore ricorda le condizioni pas- 
sate dell'Italia e dell’ Austria, e il 
convincimento fatto dalla sapienza po- 
litica e dalla ragione che dovessero 
cessare i rancori fra i due Stati. 

Ricorda l'attitudine benevola, più di 
qualsiasi altra potenza, dell’ Austria 
quando venimmo a Roma. E l’Austria 
è potenza eminentemente cattolica. 

Io, dice l'oratore, non potei che as- 
sociarmi al sentimento generale circa 
all'Austria. Il viaggio a Vienna fa 
plaudito. Anche se non si fanno trat- 
tati, possono stabilirsi norme d'intel- 
ligenza generale sulle varie questioni. 
Se questo si fosse ottenuto, sarebbe 
stato già un graa- passo. 

Ma questo noa poteva essere, come 
notò il deputato Sonnino, l’ unico ed 
ultimo fine del viaggio a Vienna. 

L’ oratore accenna alle relazioni co- 
la Germania, e dice che « accordo in-, 
timo colla Germania deve essere ag- 
giunto all'accordo intimo coll’ Austria. 
Così l’intese il popolo italiano, che e- 
vocò il ricordo del viaggio in Italia 
dei due imperatori. 

L'Italia, dovendo scegliere, doveva 
scegliere l'unione con quelle due po- 
tenze. 

Si parlò di incidenti sgraditi, ma 
l'oratore crede che non possano aver 
influenza sulle relazioni dei governi. 

L' oratore non scorge. negli ultimi 
discorsi del principe Bismark, le of- 
fese all'{talia che altri vi ravvisarono. 

Occorre tempo. perd, per stabilire 
solide relazioni. Ci vogliono mezzi; 
coordinare la politica interna el’ e- 
stera allo scopo che vogliamo raggiun- 
gere. Fu detto che l' Italia sarà ele- 
mento di pace e d'ordine; ma avven- 
nero, dopo l’unità d'Italia, complica- 
ziom, neile quali si temetto che l'I- 
talia potesse diventare elemento di 
perturbazioni. Compito del goverao è 
togliere ogni dubbio e mostrare che 
l'Itala non ha mire subdole. 

Bisogna che il governo abbia un 
concetto direttivo, la cui mancanza fu 
grave iattura in passato. Dobbiamo 
guardarci dall'anteporre i piccoli suc- 


rosamente mantenuto dalla prima nota 
all’ultima, e che neanche in un sol 
pauto si osserva la ricerca di un qnal- 
che effatto drammatico teatrale. Que- 
sto non è piccolo pregio e special- 
mente avuto riguardo all'ambiente in 
cui viviamo, dappoichè a Ferrara non 
solo pochi conoscono e appena di no- 
me le Messe di Cherubini, del Per- 
golese, del Palestrina, del Mozart, 1 
lavori sacri di Marcello, Mattei e di 
tanti altri sommi, ma per giunta e per 
disgrazia si sente spessissime volte in 
chiesa della musica che farebbe di- 
screta figura accompagaando i salti di 
sguaiate ballerine di terzo rango. 

Il Finotti ha dunque mantenuto il 
carattere grave della musica, e l’im- 
pressione che se ne riceve è tale che 
da essa soltant», si attinge natural- 
mente il raccoglimento e la medita 
zione; cosa che mi fa dire che è mu- 
sica che s'impone di per se. 

Inoltre a questo, ì vari pezzi del 
Requiem sono sommamente filosofici 
musica:mente parlando e non trovina 


colli alle grandi Spare. Ki piccoli suo- 
cessi non devonsi sacrificare le ami- 
cizie e i gravi interessi. 

Una politica oscillante non affida 
nessuno. Occorre che la politica in- 
erna sia coordinata all’ estera, 

lo, dice l'oratore, quando parlo di 
politica interna, intende che il gover- 
no si metta in condizioni tali da ren- 
der sicura e desiderata la sua amicizia. 

Le parole aspre del gran cancelliere 
indicano un pensiero esagerato, ma 
tradiscono le preoccupazioni d'un uo- 
mo che sta a capo d'un goveruo po- 
tente. 

Più volte, dice l'oratore, ricordai i 
pericoli dei partiti estremi 6 mi si dis- 
se che le paure erano esagerate. Gli 
si diedero risposte in buona fede, ma 
non lo acquetarono. Gii pareva che si 
creasse un’ambiente scomposto, peri 
coloso. Gli faceva paura non l'oggi, 
ma l'avvenire. 

A me pareva che più un governo 
accoglie nel suo seno le tendenze de- 
mocratiche, 6 più ha bisogno d’ esse= 
re forte. 

Pare ad alcuno che vi sia contrad- 
dizione tra il progresso e la forza del 
governo, ma non è. 

Io credo che si debbano accettare 
tutti i progressi e guidarli, ma è ne- 
cessario un governo forte severo e giu- 
sto, (Segni di approvazione). L' ora- 
tore dice che fuori d’ Italia ion si: in- 
tendono certi att, certe transazioni, le 
quali possono far nascere sospetti, dif- 
fidenze sulla forza delle istituzioni. 

L' oratore rivolge al governo esor- 
tazioni, onde non avvengano sospetti 
di certe connivenze. Io parlo, dice | 0- 
ratore, al di sopra d'ogni considera- 
zioue di parte. Vuole una buona po- 
litica estera, e per ottenerla, bisogna 
viver la vità dell’ Europa. 

Il governo per non perder 20 voti 
nella Camera' non rifugga da atti che 
dimostrino volersi da lui fermezza 
(Bene). 

Alle parole del principe Bismark 
dobbiamo rispondere cogli atti gover= 
Hi: nativi, i quali dimostrino che non vi 
2 è paese in cu Ja monarchia sia più 

Di sicura che ia Italia (Bene), 

k 33 Io saluto il viaggio del Re come 
felice augurio, se significa un raggio 
-$ di luce. Altrimenti, non vorrebbe che 
avesse avuto luogo, perchè non sa- 
rebbe stato che un lampo, nei buio 
d'un temporale. (Bene. Applausi). 


Il trattato ital.-francese 


Il Comizio agrario di Torino, nel- 
l'interesse dei produttori di bestiame 
della grao Valle del Po, ha inviato 
una petizione alla Camera per pro- 
testare contro i danni ad essi minac- 
ciati dal nuovo trattato commerciale 
colla Francia. 

Osservasi nella petizione : 

< Pur troppo la Francia volle su 
tal proposito riservasi amplissima ed 
Illiwtata libertà d'azione; e così 
quando coll’ approvazione del tratta- 
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alcun punto discordanza fra le parole 
e la loro traduzione in note, anzi uno 
è il fedele riflesso dell'altro. Tutto in 
questo lavoro è ponderato, studiato 
ed a prima nd:zione se ne rileva spic- 
catamente la filosofia. 

Difatti, e per citare dei migliori, co- 
me si può ricercare maggior espres- 
sione di quella riscontrata in varia 
guisa, a seconda del tema, nel Dies irae, 
nel Tuba Mirum, nel Lacrumosa, nel- 
l'Ingemisca, nel Benedictus, nell’ A- 
gnus Dei ecc. ecc.? 

Dono questo ci piace notare l' origi 
nalità del lavoro che mette in evi- 
denza la spiccata individualità della 
musica e la proprietà dello stile. La 
musica del Maestro Finotti è del Mae- 
stro Finotti e basta; in essa non ri- 
scontri casi di modulazioni simili 
od affini ad altri lavori conosciuti, in 
essa non v'è la ricerca di effetti da 
altri escogitatì e tentati con successo. 
Solo, a questo proposito, (giacchè vo- 
gliamo essere imparziali) osserveremo 
chejn qualche raro punto il Maestro ha 


to il governo francese si vedrà sciol- 
to da quei riguardi, cui ora lo eo- 
siringe l'interesse di conseguire le 
agevolezze desiderate per l' esporta- 
zione dei proprii prodotti, nulla oste- 
rà a che esso si faccia ancbra ad ac- 
crescere quei dazi uccidendo |’ espor- 
tazione del nostro bestiame, già dai 
medesimi ferita a morte, 

« Epperciò il Comitato torinese, 
valendosi del diritto di petizione che 
nelle contingenze attuali diveota per 
lui un dovere, fa vivissima istanza 
alla onorevolissima Camera dei de- 
putati, perchè le piaccia respingere 
il nuovo trattato di commercio colla 
Francia per quaato riflette i dazi di 
esportazione sul bestiame, o quanto 
meno provvedere a che i medesimi 
si restringano in limiti più modesti 
da non paralizzare una delle produ- 
zioni più sicure e vantaggiose del 
nostro paese ». a 

E dopo aver dimostato che le tarif- 
fe attuali hanno già quadruplicato i 
diritti di introduzione del bestiame in 
Francia, conelude il Comizio agrario 
torinese: 

Tale aumento è troppo eccessivo, 
troppo fatale ad uno dei precipui pro- 
dotti deli’ agricoltura nazionale, pere 
chè le SS. VV. Oa.me lo vogliano ap- 
provare. 

« Le condizioni dell’ agricoltura, 
combattuta dalla cresente importa 
zione americana, stremata da impo- 
ste per universale consenso ricono- 
sciute eccessive, bersagiiata dalle fre- 
quenti inclemenze del cielo, tormen- 
tata dal furto campestre ovunque mai 
represso, richiegono dal Parlamento 
la più attenta cura, perchè non si ag- 
giunga alle molteplicicagioni di dau- 
no il vedere inceppata con meno prov- 
vide stipulazioni internazionali, quelle 
fra le produzioni che le condizioni 
del suolo, e l'arte insigne colla quale 
i nostri maggiori seppero provvedere 
alla irrigazione, retidono la meglio 
capace d'incremento con grandissimo 
bene pubblico e privato. » 

Hl comm. Clementi, presidente del 
Comizio agrario di Vicenza aderì, coa 
una lettera ai Giornale di Vicenza, a 
questa petizione. In molti Comizi agra- 
mi c'è agilazione contro quella parte 
del trattato. 

E il nostro cosa fa? 


Notizie Ltalane | 


ROMA 7 — Nel quarto collegio di. 
Rogia, oltre il dimissionario Lorenzini, | 
vengono portati candidati Rice.ott Ga- 
ribaldi, dai radicali, Alessandro RI- 
getti, ex prefetto licenziato da Nico- 
tera, dai moderati, invece di Alatri 
che ba declinato la canditatura. 

— Il discorso pronunziato ieri alla 
Camera dall’ onorevole Mingetti pro- 
dusse un effetto stupendo. Il Min- 
ghetti dette prova d'una mirabile abi- 
ttà; il suo discorso fu giudicato ac- 
cettabile da tutte le gradazioni di par- | 
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se non nella forma almeno nella ma- | 
niera usato il largo ed espressivo fi 
seggio di Gounod nella Meditazione 
sul primo Preludio di Bach, pezzo del 
quale si è il Maestro Finotti spesso 
addimostrato innamoratissimo. Avrem- 
mo anche da osservare un piccolo ri- 
scoRtro di un colpo di azz {am a con- 
trattempo nel Dies irae che per l' ef- 
fetto non è molto dissimile da quello 
del timpano nell’ istesso pezzo del Re- 
quiem di Verdi; ma è cosa tanto lieve 
e di così poca importanza, che è quasi 
da pedante il volerla rilevare. 

Ed ora per ultimo parliamo dello 
stile e dell’ istrumentazione. 

L'elevatezza dei concetti, l' eleganza 
del largo fraseggiare, ia purezza dello | 
Stile e l' espressione delle modulazio- 
ni si accoppiano ad un istrumenta- 
zione finamente elaborata e sapiente- 
mente disposta. 

V'ha in questo Requiem profonda 
scienza, dottrina e -toccante ispira- | 
zione. Non si osserva disquilibrio in 


alcuna parte, gli archi sono usati 


\ESE 


tito. Il Bersagliere, il Popolo Romano, 
l’ Opinione lo lodano egualmente. Tale 
unanimità di giudizi devesi attribuire 
all’alta \mparzialità, alla spassiona- 
tezza, all’intonazione ‘veramente pa- 
triottica e punto partigiana di quel 
discorso. 

— Oggi il Papa, siccome i suoi pre- 
decessori solevan fare il giorno avanti 
aliatcerimonia di una canonizzazione, 
SI è Tecato, insieme a suoi prelati do- 
mestici, a pregare in Sao Pietro a 
porte chiuse, 

— I giorni dolla festività dei nuovi 
santi sono: pel santo Giovanni Batti- 
sta De Rossi il 23 maggio; pel santo 
Lorenzo da Brindisi il 7 luglio; pel 
santo Giuseppe Labre il 16 aprile, e 
per la santa Chiara da Montefalco il 
18 agoso. — 

— La omelia che il Papa pronun- 
zierà dopo il vangelo nella messa so- 
lenne deila canonizzazione, sarà im- 
portantissima sia per l’ uditorio cui è 
indirizzata, sia pei principi che vi 
saranno affermati. 


GENOVA 8. — leri a mezzogiorno 
sì celebravano nella chiesa di S. Ste- 
fano solenni funerali al compianto 
cav. G. B. Lavarello. 

— Si hanno notizie da Buenos-Ay- 
res dei membri scientifici della spe- 
dizione Bove nelle terre australi d'A- 
merica. 

Scrivono da quella città che sono 
colà giunti il 30 ottobre u. 8. col 
Nord America î signori Lovisato e 
Vinciguerra. Essi vennero ricevuti 
allo scalo del tenente Bove e da varii 
membri deil' Isututo geografico ar- 
gentino. 

Il due novembre ebbe luogo |’ as- 
semblea dell' istituto geografico, alla 
quale 11 presidente presentò con lu- 
Ssiuglnere parole gli scienziati italiaui 
e tutti i presenti si alzarouo in piedi 
in atto di riverente saluto, 

1 detl signori si recano per parecchi 
giorui ad una escursione scientifica 
nel Taudil. 


VERONA — Si parla dell’ arresto 
dell’ ulficiale contabile del 18 reggi- 
meato fauteria, Pare che si sia sco- 
perto un vuoto di cassa di 3 0 4 mila 
lire. Non si sa se questa mancanza 
debba iwputarsi ad errore di coateg- 
gio o ad altro. 


SARDEGNA — A Milis nel circon- 
dario d'Oristano, ci fa un conflitto 
tra i carabinieri ed una banda di mal- 
fattori, Due dei grassatori furono uc- 
cisì. I carabinieri escirono iucolumi 
daila zuffa. 

CESENA — È morto il vescovo di 
Cesena, monsignor Bsntini. Era nato 
in Cesena sul principio del secolo e 
nei 1871 era stato consacrato vescovo. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Ad Argenteuil è ac- 
caduto un fatto orribile. Essendo ve- 
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molto e sempre con efficacia; con par- 
simonia gii ottoni, e molto bene ap- 
propriate sono ie parti dei legni. La 
fattura è sempre e ovunque squisita 
0 viepprù risalta nel Kyrie, stupendo 
quartetto, in cui la frase dominante 
viene svolla e modulata con arte ed 
in cui una stupenda progressione pro- 
duce un bellissimo effetto; risulta nel 
Dies îrae e nel Tuba Mirum, pezzi 
magistrali, stupendi, che colpiscono, 
affascinano e fan urlare d'entusiasmo 
un pubbiico ; nel Confulalis, fuga eia- 
boratissima in stile severo a due parti, 
chiarissima per concetti, per sviluppo é 
degna della firma di qualunque cigno 
musicale; nel Domine Jesu ove un del 
catissimo accompagnamento di quattro 
violin con sordino, fatto di quartine 
ascendenti rende un magico effetto; nel- 
I’ Hostias ove la parte cantabile armo- 
nizza con un bell'assolo di violoncel- 
lo ; nel Benedictus bellissimo canto per 
Mezzo soprano in cui gli archi or con 
arpeggi pizzicat, or con frase larga 
ed espressiva, infondono passione e 


nuti a rissa alcuni operai ubbriachi, 
un fabbro-ferraio italiano Uccise con 
una coltellatta un francese. Accorse 
Una folla furibonda per vendicare il 
morto, l'italiano uccise un'altro in- 
dividuo : ma a furia’ di percosse, op- 
presso dal numero, cadde moribondo. 

— Alla Camera è stata presentata 
la relazione sul progetto di legge per 
la soppressione del volontariato di un 
anno nell’ esercito. 

— Si ha da Marsiglia che una gio- 
vane italiana, certa Baldi, ha tagliato 
un bambino in 40 pezzi. Venne arre= 
stata mentre lentava di suicidarsi. 


STATI UNITI — Dispacci da Wa- 
shington recano curiosi particolari sul- 
l’ultima udienza del processo contr 
Guiteau. Questi al suo entrare nella 
sala delle udienze era molto spaven- 
tato dall’atteggiamento minaccioso del- 
la folla accalcata attorno al palazzo. 
Incom inciate le dichiarazioni dei pe-. 
riti della difesa, il dott. Kennar di- 
chiard che, sopra cinque individui 
uno almeno rasenta la pazzia. 

Il presidente, sorpreso, gli osservò 
che questa teoria è di certo esagerate. 
Al che Guiteau, interrompendo il pre- 
sidente, rispose: e Voi potreste essere 
l'uno sopra i cinque! » 


AUST. UNGE. — 
Secolo da Vienna 7. 

I deputati tedeschi della Boemia, 
insoddisfatti delle conclusioni della 
commissione | e della deliberazione 
della Camera, esigono che il ministro 
Prazak ritratti le parole dette al loro 
iadirizzo nella seduta di ier |’ altro: 
altrimenti abbandoneranno la Camera. 

Kolnoky arriva oggi da Berlino. 


INGHILTERRA — È imminente la 
scarcerazione di Parnel e degli altri 
deputati irlandesi arrestati. 


nr ae 
IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giimta Comunale 
Seduta 3 Decembre 


Stante la deserzione del concorso 
per la nomina del Maestro di Fiauto 
nelle scuole musicali, ha stabilito di 
affidare tale insegnamento, provviso- 
riamente per l'anno scolastico in cor- 
so, al Direttore delle Scuole medesime. 

Dava alcune disposizioni 1n punto 
alla proposta permuta di stabili fra il 
Comune e I° Amministrazione Esposti. 

Approvava le proposte della Divi= 
sione Istruzione intorno alla destina- 
zione dei nuovi Insegnanti Elementa- 
ri nominati dal Consiglio. 

Dava opportune disposizioni per la‘ 
rinnovazione dei contratti d’ assicu= 
razione, dai danni dell’ incendio, di 
diversi stabili comunali, e di spettan- 
za del patrimonio ginnasiale. 

Permetteva l'attivazione di alcuni 
depositi di petrolio, emettendo voto 
favorevole ia ordino a varie istanze 
relative a pubblici esercizi. 


Telegrafano al 
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colore e nel Sanctus bellissimo con- 
certato. - 


Queste in brevi @ casalinghe parole 
sono le mie impressioni su questo la- 
voro che trovo degno della maggior 
lode @ del più sincero entusiasmo , @ 
che ammiro con tutta la venerazione 
dovuta ad un’opera insigne per sog- 
getto e per sviluppo. 

Mi perdoni ii M° Finotti se non ho 
trovato nel lodarlo adeguate parole al 
merito della sua musica; ma che colpa 
ne ho io se per e:ò fare convenevol- 
mente ci vuol tutto un dizionario di 
superlativi ? 

Dell’esecuzione non parlo, soltanto 
sinceramente dirò averla trovata pre- 
cisa nelle masse, ma fredda, mentre 
in questo Requiem vi sono tanti @ bel- 
lissimi effetti che s1 potevan fare mag- 
giormente risaltare di quanto lo fu- 
rono; e questo dica una volta ancora 
diquali e quante bellezze sia inzemmato 
il Requien del M.° Antonio Finotti. 


Sandro 


Cronaca e fatti diversi 


RI Consiglio Comunale è 
convocato in seduta straordinaria peri 
giorni di oggi e domani ad un'ora pom. 
per decidere sugli oggetti, di cui nei 
seguente ordine del giorno. 


Oggetti di secondo invito 


1. Ripancia del signor Cav. Dottor 
Girolamo Scutellari all'ufficio di Prov- 
visore al Monte di Pietà. 

2. Rinuncia delli signori Conte Giu- 
seppe Giglioli 6 - Prof. Ignazio Scara- 
belli alla carica di Membri della Giun- 
ta Comunale di Statistica, 

3. Terne per la nomina di due Giu- 
dici Conciliatori e di un Vice-Giudice 
Conciliatore, scadenti d’ ufficio per 
compiuto triennio. 

4. Istanza delli signori Giovanardi 
Pio, Marangoni Ida, e Moretti Luigi, 
già Segretari dei D-legati Comunali 
di Vigarano, Quatesana e Marrara, 
per ottenere un assegno mensile, in 
Vista dei servizi prestati. — Proposte 
della Giunta. 

5. Provvedimenti in ordine a certi 
orfani Moratelli di Occhiobello, man- 
tenuti e ricoverati a spese del Comu- 
ne di Ferrara. 

6. proposta per la nomina di un 
Insegnante di Storia Natarale nelle 
fi Scuole Ginnasiali. 

7. Conio Consuntivo 1880, e  reso- 
conto morale della Giunta riferibile 
allo stesso esercizio. 

8. Bilancio per l’anno 1882. 

Oggetti di primo invito 

1. Rinuncia del sig. Ing. Giuseppe 
Magnani alia carica ‘di Consigliere 
Comunale. 

£. Interpellanza del Cons. Sani sulla 
disposizione emanata per la macella- 
zione dei Suini nel forese, e relativa 
proposta di sospensione della mede- 
sima. 

3. Autorizzazione al Sindaco a stare 
in giudizio nella Causa promossa da] 
cav. Gio. Revedio avanti il Tribunale 
contro ì Comuni di Bologna e Ferrara 
per doppia inserizione fra i contri- 
buenti la tassa famiglia. 

4. Domanda del sig. Ing. Cav. Gio- 
vanni Tosi diretta ad ottenere un com- 
penso per la compilazione dei pro- 
getti di Barriera a Porta Po. 

5. Risoluzione o annullamento del 
contratto vitalizio stipulato nel 1860 
col sig. Coute Francesco Ferretti per 
l'affitto d'una parte delle fosse della 
città. 

Per quando verrà la neve. 
— Speriamo che se ne stia lontana, 
ma frattanto il Sindaco ha stimato 
opportuno di raccomandare ai citta- 
dini in apposito manifesto le norme da 
seguirsi per lo sgombro della \nco- 
moda visita dai marciapiedi e dai tetti 
€ per rendere inocui ì ghiacciuoli che 
possono formarsi sul pubblico pas- 
saggio. 

Nel mentre raccomandiamo noi pure 
ai seittadioi la diligente osservanza 
delle : prescrizioni descritte nei varj 
articoli del Regolamento di P. M. che 
sono portati a conoscenza del pubbli- 
co, facciamo una eccezione per il fa- 
migerato ‘articolo 21 eccitando i eitta- 
didi a trasgredirvi di deliberato pro- 
posito e far conto che esso non esista. 
Esso così suona: 

« Art. 21. Dovranno parimenti cu- 
< rare l'apertura dei solchi nella nere 
< diretti verso il rigagnoio delle stra- 
« de, e nel rigagnolo stesso dinanzi 
\ < a tutta la fronte che loro spetta, » 

Spazzare i marciapiedi, aprire un 

varco ove essi non esistono, coprire i 

ghiacciuoli per evitare disgrazie, tutto 

può perdonarsi io vista dell'immensa 
estensione della città e della difficoltà 

di poter disporre subito di un numero 

sufficiente di operai. Ma quello che 

impone l'art. 21, caro sig. Sindaco, è 

qualche cosa di assurdo e fa proprio 

ui paio coll’ altro articolo dello stesso 

Regolamento che vorrebbe imporre di 

tener pulita Ja roba d'altri, ossia di 
‘estirpare l'erba dalle strade. I citta- 

idini-sono abbastanza soggetti al Mu- 

micipio colle insopportabili tasse che 


ar 


i 


GAZZETTA PERRARFSE 
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pagano, per non diventarne addirit- 
tura i servitori e gli spazzini. 

Le leggi ci sono per essere osser- 
vate, sì, ma ci sono eziandio per es- 
sere abrogate quando sono barocche 
9 ritoccate a seconda dei tempi, dei 
bisogni e delle pubbliche esigeoze. E 
ciò diciamo perchè cì fa assai mera- 
viglia il vedere come dopo tanto gri- 
dare, la Giunta non si sia per anco 
occupata della compilazione di 
nuovo Regolamento meno spropositato 
e ridicolo. 

Frattaoto, in attesa che questo pio 
desiderio cessi di essere tale, faranno 
benone le guardie a chiudere un oc- 
chio quando ne capitasse l' occasione 
e a dimenticarsi esse pure dell'art, 21, 


Ueciso da un toro. — Ua boaro 
di una possessione nella vicina vilia 
di Voghenza andando ad arare racco- 
mandò ad alcuni contadini che erano 
nel cortile che più tardi dessero da 
bere al toro e ad alcuni vitelli rimasti 
nella stalla. 

Essi infatti così fecero; ma il toro, uscito 
dalla stalla, non vedendosi attorno le 
persone solite ad averio in castodia si 
rivoltò contro quei contadini, Questi 
si diedero a fuggire: erano in tre; due 
si salvarono ; il terzo, messo alle Stret- 
te contro una siepe, tentò d’intimo- 
rire l'animale con un forcone; ma 
inutilmente. Gettato a terra dal cozzo 
poderoso del toro e poi calpestato, fa 
dalla geote chiamata in aiuto dalle 
grida sue e de' suoi compagni trovato 
IN uuo stato niserando, 

Ventquatirore dopo |' 
sava di vivere, 


afelice ces- 


Sequestro di carni. — Le 
guardie daziarie nella scorsa notte se- 
questrarono sotto la mura di cinta alla 
Poma tre sacchi cont-nenti carne 
di vaccina del peso di Kil. 115, ed un 
gatto bell'e scorticato, 


Miostra permanente di belle 
arti. - Domenica 11 corrente nella 
Sala della Mustra Permanente avrà 
luogo alle ore 2 pom l’ultimo sor- 
teggio di quest'anno a favore degli 
azionisti della Società B. Tisi da Ga- 
rofalo. 

Per cura della Presidenza di detta 
Società sarà nominata una Commis- 
sione per esaminare le opere d'aste 
prima di essere ammesse alla suddetta 
Mostra. 


Processo pei fatti di Ver 

— Continuarono per tutta la seduta 
di Mercoledì le arringhe nel Coliegio 
della difesa. Crediamo che nella se- 
duta antimeridiana d'oggi la discus- 
sione verrà chiusa e che io quella po- 
meridiana il processo avrà termine 
col riassunto del sig. Presidente e il 
verdetto dei giurati. 


Congedo assoluto. — Ai 31 
dicembre prossimo spetta |’ ass.luto 
congedo a tutti 1 militari di 1°, di 2" 
e di 3° categoria a qualunque ‘classe 
appartengono 1 quali, risaltano nati 
nell’anno 1842. 

ll ininistero della guerra sta per 
dare le disposizioni al riguardo. 


Dal diario della questura: 
In Ruina veunero arrestati B. A. ed 
N. A. g ornalieri, ammoniti, per furto 
semplice. 

— In Palantone fu arrestate R. F. 
accattone da Settepolesine per furto 
semplice. 

10 San Nicolò venne arrestato 
S. V. bracciante per furto semplico, 

— ln Comacchio ignoti ladri ruba- 
rono da un canale aperto a danno di 
Guidi Paolo un batello del costo di 
lire 10. 
ella villa di Boara ignoti ladri 
perpetrarono ua farto di un maiale da 
un porcile aperto annesso all'abitazione 
dell’ortolano Gherardi Antonio, 


atro Tosi Borghi — Da- 
vasi mercoledì la seconda fappresen- 
tazione del tanto applaudito Requiem 
del Finotti cou lo stesso brillantissi- 
ino successo della prima sera. . Ven- 
nero replicati i soliti squarci e il 
bravo maestro si ebbe le più elo- 
quenti attestazioni di stima e di sim- 
patia in frequenti ovazioni. 


un | 
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Iari, colla serata d'onore della si- 
gnora Quercioli si è chiusa l’attuale 
stagione. Applausi, fiori, corone, @ 
oggetti preziosi vennero offerti alla 
brava e coscienziosa» artista. E. tanto 
della ballata della Confessa d' Amalfi 
come del duetto del Mantello si volle 
la replica fra i più schietti e sonori 
applausi. | 


Straerdinario buon mer. 
cato. — L'Italia Elegante, il più a 
buon mercato giornale di Mode, Let- 
teratura e Ricami. 

Esce in Milano due volte al mese. 

Ogni numero contiene: 8 pagine di 
testo — Un bellissimo Figurino colorato, | 
su elegante cartoncino Bristol -- Una | 
tavola con ricami o un modello ta- | 
gliato, 0 musica, 0 tavole all’uncinet- | 
t0, ecc. il 

ABBONAMENTI: Anno L. 6,50 — | 
Semestre L. ®, 50 — Trimostra L. 2. 


Un numero separato Cent. 85. 
Si spediscono numeri di saggio die- 
tro srichiesta. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


7 Decembre 
Bar.° ridotto a 0° |Pemp.*tmin® 29,1 C | 
Alt. med. mm. 765 68| » mass* 6,2» 
Al liv. del mare 767,80] » media £ 2, 


Umidità media: 76”, 4| Vento do. WNW Î 
Stato prevalente ‘dell’ atmosfera: Ì 


nuvolo, sereno, nebbia rara 

4 Decembre 

Bar.® ridotto a 99 |'emp* 
Alt. med. mm. 769,56» i 
Al liv. del mare 761,69» — nedia Ì 
Umidità media: 77°, 3]Venti dom. WNW; 


Stato prevalente dell’atmostera : 
nuvolo, nebbia, brina 
9 Decembre — Temp. minima + 0° 80 
Tempo wedio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
iI mi 


9 Decembre ore seco L 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli stato 
presentato 5 domande per l’attiva- 
zione di 5 distinu depositi di pe- 
trolio di 3.* grado nelle segueni lo- 
calità: 


1. ln Marrara - Piazza N. 22 
2 Idem cHe » 24 
3. Idem = via Cembalina » 63 
4. In Monestirolo - via Proviuc. » 59 
5. Idem - » » 63 


6. Di un esercizio da calderaio ia 
Ferrara via Gorgadello N. 47. 


|P. CAVALIERI Direttore responsabile, 


AMILCARE CASTELLANI 
desidera collocarsi presso qualche fa- | 
miglia nella qualità di Cameriere. Ne - | 
la stessa qualità ha servito la nobil 
Casa Gulinelli ed aitre notabili fami- 
glie che di lui possono dare le oppor= 
tune referenze I 

Rivolgersi per trattative alla signo= 
ra Ninetta Castelvetri a Pontelago- 
scuro. | 

li N.° 49 (Anno 1881) del Zun/ulla | 


della Domenica, sarà messo in vendita 
Domenica 11 Decembre in tutta l’Italia. 


Contiene: 


Le poesie di Angelo Viviani, 
Olindo Guereimi — Aristo: 
fane e Goethe. Giovanni Setti 


— La cwcia dei tartufi, 
. D. Derrers — Folgori, 
Paolo Livy Novella Greca, | 
Ma ilde S - Cronaca 


— Libri nuovi 


Cent. #® il numero per tutta l’Italia: 
Abbonamento per l'Italia: Anno L 5 | 
— Funfulla quotidiano e settima- 
nale pel 1881: Anno L. 28 - Seme- 
stre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50. 
Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


FRATELLI TIRONI 


Giardinieri-Froristi 
Mia Savonarola.N. 9 - Palazzo Pareschi 


fiori freschi ed essicati, come: Magri 
da Teatro, da Sposa, da ‘Tavola, di 
qualanque forma e grandezza ; noricti 
Cesti, Canestri e Panieri, Embleiti ‘@ 
Decorazioni per carri funebri ste. ete, 
Accettano commissioni di qualunque 
qualità e quantità di piante indigent 
ed esotiche — Impianto @ trasforma» 
zione di Parchi e Giardini Inglesi. * 
Deposito di piante da piena terra; 
da vaso e d’ aranciera. — Collezione 
di 100 e più varietà di rose. ; 
Vasi a domieitio degli amatori. 


————_———— 
)=( 

on più Medicine 

PERP"TTA SALUTE rotaia 

medicine, senza purghe nò spese; 

mediante la deliziosa Farina di sa 

lute Bu Barry d Londra, detta: —" 


REFKLENTA (tid] 


Restituisce perfetta salute agli ammalati î nia 
estenuati liberandoli dalle cattive dig: 
: __«) gastriti, gastralgie, costipazioni, inve- 
terate, emorroidi, palpitazioni di cnore, din 
> Roafiezza, cap tà, pituita, naa- 

iu crampi e spasimi di stomacò, 
insonnie, flussiva. di petto, respiro, clorosi, op: 
pressione, asma, bronchite, et:sia, ( consu 
ne) dartriti, eruzioni cutanee, deperimento, ‘ret- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarri, 
camento, isteria, nevralgia, vizi del sangue, î- 
dropisia, mancanza di freschezza e di energia 
nervosa; 34 anni d’ invariabilesuccesso. ù 

Estratto N. 100,000 cure, comprese quel 
di molti , del duca di Pluskow, dell 
sarchesa di Bréhan, ecc. die 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (fe: 
scana) 7 dicembre 1869 

La Revalenta da lei speditami ha prodotte 
buon effetto nel mio paziente. Mi ripeto con 
stinta stima, — 

Dott. DowgNico PaLtorri 


Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia 19 set- 
tembre 1872 
metto vaglia postale per una scatola 


Istitato Grillo 
iva che la cart 
momizza anche 50 volte it suo prezzo 
rimedi. 


Preizo della Revalenta naturale: 


L. 2,50; 112 chil. 
LL. 1956 chil. 


Revalenta al Cicecolatto in polvere. 
Per spedizioni inviare Vaglia postale @ 
Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa DU BAKKY © £.' (limited), Via 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. \ “° "* 
Si vende in tulle le città presso i princi- 
pali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORE 
Ferrara Fiippo Navarra, farma- 
cista Piazza del Commercio. 
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TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 


Roma T. — Londra 7. — Lo Stan- 
dard ha da Berlino: L'Iaghuterra si 
propone riconciliare i’ Austria e la 
Rumania ed evitare che !e questioni 
Danubiane si scioigano contro gli in= 
teressi inglesi. 

Washington 6. — Il messaggio del 
presidente ricorda la catastrofe di Gar= 
field. Felicita la nazione per la pro- 
sperità, constata le relazioni amiche- 
voli con le potenze. Interessa di for= 
tificare le relazioni cordiati con la 
Russia assicurando prot-zione pei pa- 
cifici americani visitati questo paese 
e specialmente pegli svizzeri rappre- 
sentati a_ Pietroburgo dagli Stati-U- 
niti che fecero energiche rimostranze 
in.Prussia per i cattivi trattamenti 
verso gli svizzeri. 

L'amicizia continna col Massico. La 
questione del Panama è di grave im- 
portanza nazionale L'America è sola 


| garaote dell’iategrità della Colombia 


@ del canale, e propose all’ Iaghiiter- 
ra una modificazione del trattato di 
Claytonbulwer; si può sperare nella 
cessazione della guerra dei Chilì col 
Perù. È 
L'America spedisce commissioni spe- 


jeguiscono qualunque lavoro in ' 


ciali. IT messaggio annunzia che si 
porterà l'esercito a 30 mila uomini. 
Insiste per l'aumento della marina 
militare. 

Colonia 7. — La Koluische Zeitung 
riceve da Pietroburgo che furono ar- 
restati 15 uomini muniti di completi 
uniformi da ufficiali e della croce di 
S.Giorgio, intenzionati di assistere alla 
festa di S. Giorgio di posdomani. Fu- 
tono frese precauzioni straordinarie. 

Parigi 8. — La voce che Say as- 
sumerebbe il portafoglio delle finan- 
se, è infondata. 

Londra 8. — Si è deciso di aumen- 
tare molta polizia in Irlanda. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 
Assicurasi che l' accordo è completo 
fra \° Austria, la Germania e la Rus- 
sia, circa l'Oriente, sulla base del 
mantenimento dell'impero ottomano. 

Londra 7. — Il Morning Post ha 
da Berlino che l' imperatore Gugliel- 
mo promise = Kalnachy tutto l'ap- 
poggio della Germania per la questio- 
ne del Danubio. 

Parigi 7 — La Republigue Fran- 
caise dice che dopo il discorso di Say 
la riunione dei delegati della Senna 
sì pronunziò in favore della revisione. 
La battaglia si può considerare gua- 
dagnata. Nessuno può credere la re- 
visione fatale all’ esistenza del Senato. 

Roma 8. — La cerimonia al Vati- 
cano ebbe luogo secondo il program- 
ma stabilito. Il papa pronuaziò un di- 
scorso religioso sulle virtù dei Santi. 
La città è tranquillissima e indiffe- 
rente. 

Parigi 7. — Contrariamente all’as- 
serzione dei giornali, il governo non 
prese nessuna misura riguardo alle 
congregazioni sciolle e che cercano 
rifo: marsi. Il governo studierà la que- 
stione. 

Belgrado 7. — Kalievics fu -nomi- 
mato inviato a Bukarest. 

Parigi 7. — I deputati protezionisti 
tennero una riunione per stabilire la 
coniiotta riguardo al trattato franco- 
italiano. Una trentina di membri fir- 
marono ia dichiarazione colla quale 
accettano la discussione immediata pur- 
chè il governo non firmi più alcuna 
proroga. 

Roma T.— CAMERA DBI DEPUTATI 


Si riprende la discussione generale 
del bilancio degli esteri. 

Mancini dichiara che comunicherà 
documenti, tranne solo quelli che po- 
trebbero essere nocivi ai buom rap- 
porti con le altre nazioni o a gravi 
interessi di pubblico servizio o com- 
promettere negoziati pendenti. Dice 
che quando assunse l' ufficio non era- 
no più così benevoli i nostri rapporti 
colla Francia, erano regolari ma al- 
quanto freddi, quelli colla Germania e 
l'Austria. 

ll gabinetto reputò dover cercare di 
far ricupera e all’ italia con patti con- 
creti l'autorità e l'influenza che le 
spetta in Europa, mostrando di volere 
libertà all'intero col rispetto alle 
leggi e incolumità dell’ ordine pub- 
«blico, ali’estero, corl’adempimento lea- 
le di tutti i doveri internazionali. 

Si cercherà per tanto svellere le 
diffidenze, restaurare i rapporti di pa- 
ce e d’amicizia con tutte le nazioni, 
specialmente con le vicine, cooperani- 
«do al consolidamento della pace eu- 
ropea. 

Perciò dacchè assunse l’ ammini- 
atrazione comprese dovere comprime- 


| più l'amicizia. 


GazzetTA: FERRARESE 


re gl’impeti del cuore parlando con 
moderazione e calma pei fatti di Mar- 
siglia. Accenna alla venuta dei nogo- 
ziatori francesi pel trattato di com- 
mercio. Dice poi della convenienza di 
dissipare ogni diffidenza a Vienna e 
Berlino e stringer fra i tre popoli viep- 


Siccome ritenemmo doverci inten- 
dere prima con Vienna, come mezzo 
per estendere le medesime relazioni 
con la Germania abbiamo secondato 
i voti della Camera e del paese adot- 
tando tale programma e cercando di 
attuarlo. La visita a Vienna egual- 
mente desiderata dar due sovrani eb- 
de gran successo. 

Vi furono dichiarazioni di reciproca 
amicizia ed appoggio. Il viaggio ebbe 
grande importanza politica, ma non il 
trattato commerciale colla Francia. 

Rispondendo a Minghetti dice che i 
rapporti con la Germania non sono 
solo regolari, ma oltremodo benevoli 
e se vennero in questi ultiwi tempi 
migliorando e ne ebbe prove prima e 
dopo il aggio del Re a Vieana. Loda 
li nostri ambasciatori a Berlino e 
Vienna. 

Dai documenti risulta che Bismark 
ha approvato 11 nostro riavvicinamento 
a Vienna. li discorso di Bismark non 
fu che uu' escursione oratoria attra- 
verso i paesi più civili per provare 
che il liberalismo non è aitro che re- 
pubblicauismo mascherato. Sarebbe fa- 
cile ll ribattere quegli argomeuti, ma 
per l’amore al suo Re, per rispetto 
alla Germania stimo il silenzio la mi- 
gliore e più dignitosa risposta. 

Basta la puublica coscieuza ad affer- 
mare che forse in nessua paese la mo- 
varchia ha più salde radici che in, I- 
talia. Saranno fra breve pubulica'1 1 
documeuti sulla questione turco-elle- 
nica. Discolpa il nostro rappresentate 
a Parigi sulla questione di Tuuisi, an- 
che di questo saranno pubbucati 1 do- 
cumenti ; intanto s1 limita a cous 
tare che lo mezzo alla generale indif- 
ferenza, soio i’ Itaiva nun riconobbe la ? 
situazione creata dal trattato dei Bardo. 
Ad ogni modo l'Italia spetta e veglia 
gelosa ad ogni suo diritto. 

Riguardo alla questione di Egitto 
tuttora pendeute noa dirà nulla ; però 
le idee dell’ Itala coucordano con 
quelle dell’ Inghilterra. Il governo iu- 
tende di tenere la Baja di Assab come 
stazione commerciale. 

Berti ‘cede che sarà riservato uo | 
bello avvenire alla Baja d’ Assab quan- 
do sarà riconosciuta la sovranità d'I- 
talia. È 

Miaghetti, Di Sonnino, Massari, Sa- | 
vini parlano per fatti personali. 

Arbib d.ce che una politica che pre- 
tenda contentare tutti, fiaisce collo | 
sconteutare tutti. 

Levasi la seduta alle ore 6. 


Roma 7. — SENATO DEL REGNO 


Si commemora la morte del 
tore Carlo Pepoli. 

Annunciasi una interrogazione di 
Vitelleschi al ministro dell' interno 
circa la nomina del sindaco di Roma. 

Discutesi e approvasi 11 bilancio di 
giustizia nonchè quello di agricoltura 
anche a scrutinio segreto. 

Domani seduta negli uffici. 

Venerdì seduta pubblica per la ri- | 
forma elettorale. 


sena- 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Ferrara viu Borgo Leoni N. % 
si vende il vero e rinomato 


LUNARIO 


OSSIA 


GIRO ASTRONOMICO 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 


P. G. PAOLO CASAMIA Veneziano 


Ù 


Alli 1 del Corrente dicembre si pubblica la Strenna del Fischietto 
pel 1882. — Zccone il programma: 


TESTO 
Prefazione - Ode scellerata di 0/2/2000. 
Un matrimonio in quarta pagina - Scene possibili dei tempi pre- 
BAN BOI ZO AT I 
L’ Esistenza - Discorso proferito dall’ ll.mo prof. Comm. Ar: 
naldo De Dotti nell’ ultima seduta pubblica dell’ Accademia 
del Cemento di LL LL. 
Un sogno - Versi di Ta e Ai 
Dizionario zoologico del non ancora dottore in scienze naturali 
Evviva il contrasto - Ghiridizzo, in un giorno di umor nero di 
Storia genuina, semplice ma commovente di Mardocheo Strap- 
pacalze, autore supremo per fanfare, raccontata colle lacrime 
GRIGIA E Oa 
Errore fatale o la devozione di un cuoco - Intingolo krumiro di 
La Gorla del Fischietto ./L/./.L0.L., 
Annunzi. 


Fra Scarduteio 


Fra Galante 


Fra Ci 

Fra Giustino 
Fra-Tacchino 
Fra Cocotta 


Fra Lapisteno 
Fra Piccione 
Fra Barbanera 


Disegni e Caricature 
Rivista politica del 1881. . 9 . 
Chi viaggia - Macchielte di do stà 
Rivista retrospettiva della Esposizione di Milano‘ 
Avventure di Miss Little-Girl, confidate a Fra Paletla 
Fiori animati (în colore) LL... 
Le quattro stagioni (în colore) . N « . . 


Dalsani 
Camillo 
Fra Gola 
Dalsani 
Camillo 
Dalsanf * 


ALDROVANDI CESARE E COMP. 
Via Contrari N. 7 — Palazzo Pepoli 


. dns 
Avendo riordinato il loro magazzeno, si pregiano avvertire la. loro 
clientela indicando gli oggetti varii e nuovi di cui sono forniti. 


stufi fumivola 
DETTA PARIGINA 

Stufe - Franklin - Caloriferi - Cucine E 
conomiche grandi e piccole con vasche di pressione - Ter- 
raglie - Latrine Inglesi - Statue da Giardini - Oam- 
panelli elettrici per Case, Alberghi, Stabilimenti - Tubi per 
condotti d’acqua e F'umaioli in terra cotta e cemento. 

Fabbricano quadrelli di cemento di qualunque grandezza e disegno. 

Grande deposito di Cemento' estero e nazionale. 

Accettano qualsiasi ordinazione per lavori in Cemento. 


lla 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA. 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni della dette 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi le ha usate è indubitata, e non v'è chi le conosce 
che non le suggerisca a parenti ed amici. 

Essendo esse preparate con sostanze sedative ricostituenti e bal- 
samiche, vengono raccomanda'e iu tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono il miglior rimedio nelle Zossi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali ; Sputi di sanzue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma; Mal di gola; 
Tisi incipiente, ecc. ecc. 

PREZZO CENT. 6@ LA ScaroLa. — SCONTO AI RIVENDITORI. 
Deposito in Bologna alle farm, Zarri, Veratti e alli Stab, Clemente Bonavia, Bernaroli e Gandini 
FERRARA — Farmacia Wavarra — FERRARA 


Calendario Universale per le Famiglie 


PER 1° ANNO 188° 


INDICE DEGLI ARTICOLI 


Astronomia e Cronologia. 
Commercio. 
Varietà Storiche, Scientifiche e Letterarie. 
Nozioni d’ Agricoltura. 
La Madre di Famiglia. 
Ricettario. 
Il Medico di Casa. 
Un po’ di tutto. 
Un elegante volume in-4° di pag. 80, illustrato da 70 Incisioni. g 
Si vende allo Stabilimento tipografico Bresciani Via Borgo Leoni 
N. 24 al prezzo di cent. 60. 


